


          È un gruppo di persone sparse in tutto il mondo
che si impegnano ogni giorno a pregare per le
intenzioni proposte mensilmente.
          Il “Monastero invisibile” vuole esprimere la
fiducia incondizionata nella preghiera che il Signore
stesso ha sempre vissuto nella sua vita: Gesù ha
sempre pregato, certo dell’esaudimento del Padre. 
          Così anche noi vogliamo vivere una preghiera
comunitaria, fiduciosa e perseverante, certi della
risposta del Signore.

          Per aderire è sufficiente compilare l’apposita
scheda sul sito www.ilcenacolowebtv.it ed entrare
a far parte di questa comunità.
          L’adesione prevede l’impegno di un momento
di preghiera quotidiano possibilmente sempre alla
stessa ora, secondo le intenzioni segnalate
mensilmente.
          La modalità della preghiera potrà essere scelta
liberamente da ciascuno.

Come aderire...

          Iniziativa de ilCenacoloWebTv.
          Anno di fondazione 2023 - Foglietto n. 13.

Come SOSTENERLO...
          Per sostenre questo progetto puo farlo attraverso il
𝐜𝐨𝐧𝐭𝐨 𝐜𝐨𝐫𝐫𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐩𝐨𝐬𝐭𝐚𝐥𝐞 intestato a: ASSOCIAZIONE
STORICO-CULTURALE SANTI AGNESE E PAOLO ONLUS
conto postale: 001011743257 Iban:
IT71H0760104000001011743257 (BIC/SWIFT BPPIITRRXXX)
Causale: Erogazione liberale per il monastero invisibile
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     Affrettati o Gesù, eccoti il mio cuore
     L’anima mia è povera e nuda di virtù, le paglie di tante
imperfezioni ti pungeranno, ti faranno piangere; ma, o mio
Signore, che vuoi? E’ tutto quel poco che ho.
     Gesù abbellisci l’anima mia con la tua presenza,
adornala con le tue grazie, brucia queste paglie e
cambiale in soffice giaciglio al tuo corpo santissimo.
     Gesù ti aspetto; oh, i cattivi ti rifiutano; fuori spira un
vento glaciale… vieni nel mio cuore; sono poverello ma ti
riscalderò più che posso; almeno, voglio che ti compiaccia
del mio buon desiderio che ho di farti buona accoglienza,
di volerti un gran bene, di sacrificarmi per te.
     Alla tua volta, tu sei ricco, e vedi i miei bisogni; tu sei
fiamma di carità, e mi purificherai il cuore da tutto ciò che
non è il tuo Cuore santissimo; sei la santità increata, e mi
ricolmerai di grazie fecondatrici di progresso vero nello
spirito. Vieni, Gesù, ho tante cose da dirti! Tante pene da 
                      confidarti! Tanti desideri, tante promesse,
                                                   tante speranze. Ti voglio 
                                                   adorare, baciare o piccolo 
                                                   Gesù, darmi a te  un’altra 
                                                    volta, per sempre. Vieni,
                                                            o Gesù, non tardare più 
                                                                 oltre, accetta il mio 
                                                                   invito, vieni.
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di papa Giovanni XXIII



chiediamo la grazia della santità per  

Pedro Asúa Mendía
(30 agosto 1890 - 29 agosto 1936)

Beato dal 01 novembre 2014 da Papa Francesco
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     Pedro Asúa Mendía nacque a Valmaseda il 30 agosto
1890. Dopo aver frequentato gli studi nel 1904 si trasferì a
Madrid per iscriversi alla Facoltà di Architettura.
Conseguita la laurea, nel 1915 fu nominato architetto della
Diocesi di Vitoria.
     Contemporaneamente intensificò la sua vita di preghiera
e promosse l’Adorazione Eucaristica Notturna. Nel 1919,
maturata la vocazione sacerdotale, entrò nel seminario, dove
frequentò i corsi di filosofia e teologia.
     Il 14 giugno 1924 fu ordinato presbitero. Si dedicò
all’attività apostolica, pur non tralasciando quella di
architetto.
     All’inizio della guerra civile spagnola venne arrestato dai
miliziani per l’interrogatorio, durante il quale manifestò la sua
determinazione a rimanere fedele al Signore e alla Chiesa. 
     Sacerdote umile ed austero, predicava il Vangelo con la
santità della vita, la catechesi e una particolare dedizione
verso gli emarginati.
     Man mano che il clima sociale
diventava violento, Don Pedro
si preparò spiritualmente
e psicologicamente al martirio.
     Dopo aver celebrato la
Messa nella propria casa,
il 25 agosto 1936, si trasferì
ad Erandio,  dove abitavano
le sue zie. Il 29 agosto, fu arrestato,
torturato e venne fucilato
la sera del 29 agosto 1936.
     Morì perdonando i suoi nemici.



                                        “Gesù, Maria, invochiamo la Vostra 
                                     presenza tra noi, per consolare il 
                                     nostro cuore afflitto. Voi solo potete 
                                     comprendere la nostra sofferenza, la 
                                     più grande: il trapasso dei nostri figli 
                                     da questa vita alla vita eterna. Forse 
                                     dovremmo accettare con 
                                     rassegnazione e fiducia in Te, come 
                                     l’ebbe Tua Madre, quello che hai 
                                     detto: “Beati gli afflitti, perché 
                                     saranno consolati”, ma il dolore è 
                                     forte, la memoria dei ricordi dei 
                                     nostri figli ancora più forte e non 
                                     permette che ce ne separiamo 
                                     neanche volendo.
     Signore Gesù, molti di noi Ti accusano del perché di
questa sofferenza; dell’ingiustizia di questa privazione; di
essere sopravvissuti alle loro giovani vite; di dove eri Tu,
quando la loro vita si stava spezzando.
     Madre Dolcissima ci rivolgiamo a Te. Aiutaci a
comprendere come hai fatto Tu; facci comprendere cosa
vuol dire accettare la Volontà di Dio quando tutto dentro
grida disperazione e scoraggiamento.
     Ed a Te, Signore Gesù, che ci hai promesso lo Spirito
Consolatore, Ti chiediamo di farLo scendere su di noi, per
consolare in maniera indelebile i nostri cuori afflitti e
redimere le coscienze umane. Amen.”
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con il nostro Papa Francesco

Preghiamo
perché tutti i
genitori che
piangono la
morte di un
figlio o una

figlia trovino
sostegno nella

comunità e
ottengano

dallo Spirito
consolatore la
pace del cuore.



INTRONIZZAZIONE DELLA SACRA
SCRITTURA IN FAMIGLIA
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con i nostri vescovi

Preghiamo
affinché ogni

incontro con la
Parola di Dio

accresca in noi
la conoscenza
dell’amore del

Padre e
accenda il

desiderio di
dialogare con

il Signore Gesù.

GUIDA:
Il Signore ci fa un grande dono: la
sua Parola nella Bibbia. Egli ha
parlato Adamo ed Eva nel Paradiso;
ha continuato a parlare al suo popolo
lungo il cammino verso la Terra
promessa, e parla anche a noi per
comunicarci quanto ci ha voluto e ci
vuole bene. Ecco: la santa Scrittura ci
dice che Dio ci ama.  Accogliere la
Bibbia è segno di impegno nella
nostra fedeltà “a” Dio e di certezza
della fedeltà “di” Dio con noi.
Preghiamolo dunque insieme così:TUTTI:

Signore, tu doni la tua Parola nella Bibbia alla nostra famiglia:
l’accogliamo da te come uno dei tuoi regali più preziosi. La tua
Parola è viva e importante per tutti noi: una Parola di vita, di
consolazione e di pace. Aiutaci non solo ad accogliere la
Bibbia nelle nostre mani e ad onorarla nelle nostre case, ma a
portare la tua Parola nei nostri cuori e a tradurla nella nostra
vita. Amen.

GUIDA: Grazie, Signore, per la tua Parola di vita.
TUTTI: Parlaci sempre, noi ti ascolteremo.
GUIDA: I nostri cuori, Signore, siano il “terreno” buono che
l’accolgono. 
TUTTI: Semina il tuo buon “grano”nelle nostre famiglie.
GUIDA: Accompagnaci, Signore, nel cammino della fede.
TUTTI: Saremo testimoni della tua “Buona Notizia”.



“Per tutte le anime del Purgatorio”
(Apollonia - Ancona);
“Perchè tutte le guerre finiscano” (Maria
Rosa - Roma);
“Per i volontari dell’Associazione A.V.O.
che operano nella struttura Ospedaliera
don Uva a Bisceglie. Il Signore dia loro la
forza e la perseveranza per un servizio a
favore dei malati” (Nunzia - Palo del
Colle);
“Preghiamo tutti per la pace nel mondo.
Ormai venti di guerra sono sempre più
pericolosi. Il Signore cambi il corso della
storia” (Michele - Milano);
“Per le anime di Giuseppe, Rosa, Vincenzo,
il Signore dono loro pace eterna e dimora
nel Paradiso” (Maria - Trani);
“Converti Signore i cuori de nostri
governanti, suscita sentimenti di bontà, di
amore verso i popoli e sopratutto di pace”
(Amelia - Campobasso).
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diamo il benvenuto a:

Bellini Monica - Chiavenna
Correa M. Guadalupe De Miguel - Spagna
De Falco Letteria
Gumina Giuseppe

111. Maria Spina - Firenze
112. Nervi Maria Rosa - Roma
113. Marzano Apollonia - Ancona
114. Laura Simonetta - Nabeul - Tunisia

un grande grazie a: 
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“Nel Natale noi
incontriamo la tenerezza

e l’amore di Dio che si
china sui nostri limiti,

sulle nostre debolezze,
sui nostri peccati e si
abbassa fino a noi.”

papa Benedetto XVI


